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Spesso è stata sollevata la questione: sino a che punto le varie classi sociali so-
no utili o ancora necessarie? Naturalmente la risposta è diversa per ogni diversa
epoca storica. C’è stato un tempo in cui l’aristocrazia terriera era senz’altro un
elemento inevitabile e necessario della società. È stato peròmolto, molto tempo
fa. La stessa inevitabile necessità ha poi fatto sorgere una classe media capitali-
sta, una bourgeoisie, come la chiamano i francesi, che ha combattuto contro l’a-
ristocrazia fondiaria, ha distrutto il suo potere politico ed è diventata a sua volta
dominante, politicamente ed economicamente. Dalla nascita delle classi, però,
mai la società ha potuto fare ameno di una classe di lavoratori. Èmutato il nome
e lo statuto sociale di questa classe, agli schiavi sono subentrati i servi della gle-
ba, sostituiti a loro volta dai lavoratori liberi, liberi dalla servitù ma liberi anche
di ogni proprietà, eccetto la loro forza-lavoro. Una cosa però è chiara: qualun-
que cambiamento sia avvenuto negli strati superiori, improduttivi della società,
quest’ultima non ha mai potuto fare a meno di una classe di produttori. Que-
sta classe, quindi, è necessaria in tutte le circostanze… anche se verrà senz’altro il
tempo in cui essa non sarà più una classe, ma comprenderà l’intera società.

Quale necessità giustifica oggi l’esistenza di ognuna di queste tre classi?
L’aristocrazia fondiaria in Inghilterra è a dir poco superflua economicamen-

te, mentre in Irlanda e in Scozia la sua tendenza a spopolare le campagne ne ha
fatto, decisamente, un flagello. Il solo merito che possono vantare i proprietari
fondiari irlandesi o scozzesi è quello di spingere gli uomini oltreoceano o alla
morte per fame e di sostituirli con pecore o selvaggina. Lasciate che la concor-
renza dei generi alimentari vegetali e animali americani cresca ancora un po’ e i
latifondisti inglesi dovranno anch’essi lasciare le campagne, per lo meno quella
minoranza che potrà permetterselo, avendo grandi proprietà cittadine cui ricor-
rere. La concorrenza dei generi alimentari americani presto ci libererà degli altri.
La loro politica, tanto allaCamera alta che aiComuni, è un tal flagello nazionale,
che sarà un giorno felice.

aScritto all’inizio di agosto.
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